ORDINE DEL GIORNO N. 1

(Collegato al disegno di legge n. 192)

non approvato nella seduta n. 204 del 27 luglio 2006

PRESENTATORI: GOTTARDO BLASONI PEDICINI VALENTI ASQUINI CAMBER GALASSO MARINI

Oggetto: “Sull’atto aziendale degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico.” 

IL CONSIGLIO REGIONALE

In occasione del voto del disegno di legge n. 192 recante “Disciplina dell’assetto istituzionale, organizzativo e gestionale degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico “Burlo Garofolo” di Trieste e “Centro di riferimento oncologico” di Aviano”,
Premesso che gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico sono organizzati in maniera peculiare rispetto alle Aziende per i servizi sanitari e alle aziende ospedaliere per il ruolo specifico da essi svolto, ma che con le quali detti Istituti presentano anche forti similitudini e analoghi problemi operativi;
Atteso che questi Istituti dovrebbero essere regolati in maniera differenziata rispetto agli altri presidi del servizio sanitario nazionale e regionale conferendo loro particolari peculiarità di eccellenza nel campo sanitario assistenziale e di incentivo per una ricerca scientifica di effettivo impatto non solo per la salute pubblica, ma anche per lo sviluppo delle sue ricadute in termini di miglioramento della sanità, analogamente a quanto già avviene in alcune importanti nazioni europee; 

Considerato, altresì, che il titolare del servizio sanitario è la Regione la quale detiene poteri di regolazione, indirizzo, nomina, controllo e finanziamento; 
Ravvisato che ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del ddlr (n. 192) “Gli Istituti adottano l’atto aziendale di cui all’articolo 2 della L.R. 8/2001 in base ai principi e criteri definiti dalla Giunta regionale” e che quest’ultimo richiama l’articolo 3, comma 1 bis, del D.Lgs. 502/1992 il quale dispone:“In funzione del perseguimento dei loro fini istituzionali, le unità sanitarie locali si costituiscono in aziende con personalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale; la loro organizzazione ed il funzionamento sono disciplinati con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei principi e criteri previsti da disposizioni regionali. L’atto aziendale individua strutture operative dotate di autonomia gestionale o tecnico-professionale, soggette a rendicontazione analitica.” 
IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- a rafforzare lo specifico ruolo di ricerca degli IRCCS regionali proiettandoli verso la cooperazione transfrontaliera;

- ad utilizzare tutte le potenzialità del mercato privato, anche con modalità che sono quelle consortili o di partecipazione a società di capitali, purché ne derivi vantaggio alla finalità pubblica della ricerca;

- a evitare, dal punto di vista delle prestazioni assistenziali, sovrapposizioni con altri presidi del servizio sanitario regionale;
- ad assicurare, considerato che l’atto aziendale costituisce lo strumento di programmazione indispensabile per l’attività degli Istituti, che la sua approvazione da parte della Giunta regionale, al fine di non rimanere inattuabile con grave pregiudizio dell’attività stessa degli Istituti, preveda l’adeguata e necessaria copertura economica.
